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Key Facts dal Luogotenente

Cari amici,
i prossimi mesi, in occasione delle celebrazioni
per il Centenario del Kiwanis, ci vedranno im-
pegnati in alcune manifestazioni particolarmente 
importanti e per le quali è richiesto l’intervento,
per quanto possibile, di tutti i soci della nostra 
Divisione.
Detto, prima di tutto, che ogni club, deve e sta
portando avanti le proprie iniziative per le quali
auguriamo tutti il più ampio successo, due eventi

in particolare meritano l’attenzione dell’intera 
Divisione 16-Lombardia 2, ma anche di tutte le 
quelle del Nord, vedi la Divisione Lombardia 1; 
la Divisione Piemonte 3; la Divisione Piemonte 
Viribus Unitis e la Divisione Veneto-Emilia Roma-
gna: ma l’invito è esteso anche alle altre divisio-
ni, che potranno decidere se e come partecipare.
Ecco, ma partecipare a che cosa?
Il Bergamo Orobico Onlus, club della Divisione 
16 Lombardia 2, in occasione delle celebrazioni 

per il Centenario del Kiwanis, ha organiz-
zato, con il suo presidente Luigi Famoso, 
il Consiglio Direttivo e tutti i soci, per 
il pomeriggio di sabato, 11 aprile, una 
tavola rotonda destinata alla cittadinan-
za bergamasca per far conoscere il Kiwa-
nis, incontro che avrà luogo a Bergamo, 
all’Hotel Excelsior San Marco, sede del 
Club.
L’invito a partecipare è quindi stato este-
so ai vertici del Kiwanis International e 

del Distretto Italia-San Marino e con pia-
cere il club ha ricevuto l’adesione del Go-
vernatore Elio Garozzo e del chairman Di-
strettuale della Fondazione Kiwanis, Franco 
Valenti.
Ma non solo: proprio in questi giorni è giun-
ta al Bergamo Orobico, che l’ha accolta con 
grande piacere, anche la comunicazione del 
Presidente della Federazione Europea 
del Kiwanis, Vincent Salambier, che ha 
assic rato la propria presenza all’importante 
evento. Approfittando dell’occasione, il pre-
sidente Salambier sarebbe inoltre felice di 
poter i contrare, non solo Governatore del 
Distretto e vertici delle Divisioni e dei Club, 
ma anche i singoli soci per poterli conoscere 

dal Luogotenente Governatore Egidio Genise
(KC Bergamo Orobico)

e.genise@cosasifa.it   Cell. 335-8152248
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personalmente e scambiare con loro idee e pro-
poste per il futuro.
La giornata di sabato – la tavola rotonda ha luo-
go tra le 17 e le 19.30 – si chiuderà con una 
cena, sempre presso la sede del Club e per la 
quale daremo informazioni più precise nei pros-
simi giorni.
Inoltre, Vincent Salambier si tratterà a Bergamo 
anche la domenica successiva, 12 aprile, per 
un tour turistico della bella Bergamo, alla quale i 
soci sono invitati a partecipare.
Sempre domenica 12, in mattinata, forse a Mi-
lano, il Governatore Elio Garozzo sarebbe in-
tenzionato a avere un incontro con i luogotenenti 
delle Divisioni del Nord.
Ma su questo incontro, ancora in fase di organiz-
zazione, saremo più precisi con ulteriori comuni-
cazioni. E questo è il primo importante evento.

E passiamo al secondo, questo organizzato dalla
Divisione 16 - Lombardia 2, in stretta collabora-
zione con il GIST – Gruppo Italiano Stampa 

Turistica – della quale sono socio sin dalla sua 
fondazione.
In pratica si tratta di una “mostra-lotteria-
vendita” di oggetti raccolti in venti, trent’anni 
di attività, dagli stessi giornalisti e donati al Ki-
wanis. Anche i giornalisti, come qualsiasi viag-
giatore, quando si recano in un Paese per una 
vacanza o per lavoro, acquistano piccoli o grandi 
gadget che, al momento, sembrano particolar-
mente interessanti. Una volta a casa poi, l’og-
getto finisce ad impolverarsi su una mensola o 
chiuso in un cassetto. Se un comune viaggiatore 
raccoglie nei suoi viaggi poche decine di “cose”, 
un giornalista turistico in viaggio tutto l’anno, ne 
raccoglie, ne ha in casa, a decine, forse centina-
ia. Ecco, i miei colleghi hanno offerto queste cose 
a noi, per farne un po’ quello che vogliamo. Ed 
io ho pensato ad Eliminate, ai bimbi del mondo, 
alle loro mamme, vittime del tetano neonatale 
e a quanto, come Kiwanis, tutti noi stiamo lavo-

rando per raccogliere fondi destinati al progetto 
“Eliminate”.
Ecco quindi l’idea di una “mostra-lotteria-ven-
dita” che si terrà a Bergamo, dopo la metà del 
prossimo mese di giugno e che sarà aperta al 
pubblico per una quindicina di giorni.
Anche in questo caso nei prossimi giorni, con co-
municazioni scritte, sarò più preciso su giorni, 
orari e quant’altro servirà per tenervi aggiornati.
È inteso che chiunque potrà partecipare a questo
evento, sia facendoci visita, sia donando alla Di-
visione qualunque oggetto voglia regalarci, da 
porre in mostra. E quando dico qualunque og-
getto, voglio dire proprio qualunque. Tanto per 
fare un esempio, un socio Gist mi ha fatto avere 
8, dicasi otto, tour Eiffel di varie dimensioni, una 
delle quali trasformata addirittura in un porta-fo-
to. Bella, brutta?, poco importa, ci sarà senz’al-
tro qualcuno desideroso di averla e noi saremo 
fel cissimi di dargliela.
Tornando per un attimo al GIST, chi volesse co-
noscere questa associazione e vedere quanto il 
loro sito ha scritto della nostra iniziativa, vi invito 
a collegarvi al portale www.gist.it.
Sempre a questo proposito ho ricevuto da Giulia 
Trabucco, Relazioni con i Grandi Donatori del 
Comitato Italiano per l’UNICEF Onlus di Roma, 
una comunicazione che potrete trovare nella pa-
gina a fianco del bollettino.
E per ora questo è tutto: scusate se mi sono di-
lungato, ma volevo che tutto fosse chiaro e sen-
za equivoci.
A presto
Un caro abbraccio
Il luogotenente Egidio Genise
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Comunicazioni

da Giulia Trabucco
Relazioni con i Grandi Donatori Comitato Italiano per l’UNICEF Onlus – Roma

UNICEF E KIWANIS 
INSIEME PER DEBELLARE IL TETANO MATERNO E NEONATALE

Il Kiwanis International, uno 
dei principali club service al 
mondo, ha siglato con l’UNI-
CEF un accordo per collabora-
re nell’eliminazione del teta-
no materno e neonatale, una 
malattia che uccide ogni anno 
decine di migliaia di neonati e 
le loro madri.
La maggioranza delle madri 
e dei neonati che muoiono di 
tetano vivono in Paesi, che 
si trovano in Africa e nell’A-
sia meridionale e dell’Est. Le 
conseguenze della malattia 
sono orrende: madri e bambi-
ni muoiono dopo un tremenda 
agonia.
Il tetano materno e neonatale 
è facilmente prevenibile attra-
verso una serie di tre dosi di vaccini da som-
ministrare alle donne in età fertile, con una 
spesa di circa 1,80 dollari. 

Il Kiwanis si è impegnato a do-
nare a livello mondiale all’Uni-
cef 110 milioni di dollari entro 
il 2015, nell’ambito del pro-
getto “The Eliminate”. 
Grazie alla rete globale di vo-
lontari del Kiwanis, ad oggi 
sono stati raccolti per il pro-
getto “The Eliminate” oltre 70 
milioni di dollari, che hanno 
contribuito a debellare il teta-
no neonatale in ben 35 Paesi 
su 59.
L’UNICEF tramuta i fondi rac-
colti in vaccini ma faciliterà 
anche l’accesso a servizi es-
senziali - come acqua potabi-
le e altri vaccini - per alcune 
tra le comunità persone più 
vulnerabili al mondo, perché 

povere, appartenenti a minoranze etniche o 
collocate in aree remote. 
www.unicef.it



Iniziative

Si tratta di un progetto di fund raising per tutti i 
Kiwanis club del Distretto Italia San Marino che 
ha come obiettivo il finanziamento del service in-
ternazionale “ELIMINATE”.
Un “Uovo per la Vita” si basa sulla donazione ef-
fettuata a seguito dell’offerta di uova di ciocco-
lato al latte o fondente (a scelta), dal peso di 
250g. ciascuno, con sorpresa e collarino perso-
nalizzato per il Kiwanis DISM.
Sabato 14 e domenica 15 marzo 2015 sono le 
date individuate – al fine di evitare sovrapposi-
zioni con manifestazioni analoghe di altre asso-
ciazioni, visto che il 21 e 22 marzo si svolgerà 
l’evento dell’AIL, ed al fine di sfruttare conte-
stualmente il weekend successivo, 28 e 29 mar-
zo, Domenica delle Palme, come data utile per 
smaltire le eventuali eccedenze - per la realiz-
zazione del progetto; nelle date indicate, i soci 
di tutti i Kiwanis club e Kiwanis Junior Club, che 
avranno aderito all’iniziativa, potranno proporre 
l’uovo del Kiwanis nelle piazze, nei centri com-
merciali, nelle scuole e sui sagrati delle chiese.
Ogni singolo Club può scegliere il numero di 
uova che ritiene più congruo da offrire e/o dona-

re, fermo restando che l’ordine minimo per cia-
scun club è (compatibilmente con le operazioni 
di spedizione) di quattordici (14) uova o multipli 
(capienza per ogni scatola), con la speranza che 
ogni prenotazione sia uguale o superiore a 154 
uova per confermare l’obiettivo prefissatoci.
Ogni uovo ha un costo complessivo di 5,00 euro  
(IVA inclusa), di cui € 3,30 per la realizzazio-
ne dell’uovo di cioccolato (al latte o fondente) 
con sorpresa, dei volantini esplicativi del proget-
to “Un Uovo per la Vita di una madre e del suo 
bambino”, del trasporto e della consegna, nei 
punti di raccolta preventivamente concordati con 
i Luogotenenti, e di una quota di donazione al 
Progetto ELIMINATE pari ad € 1,70.
Si è deciso per il progetto “Un Uovo per la Vita” 
di non stabilire un “prezzo fisso” come offerta per 
ciascun uovo, sebbene si sia ritenuto comunque 
opportuno individuare una soglia minima ugua-
le per tutti quale “donazione base” per ciascun 
uovo. Tale offerta minima, orientativamente, do-
vrebbe aggirarsi in un range fra i sei (6) e gli otto 
(8) euro fino ad arrivare ad un massimo di dieci 
(10) euro.

“UN UOVO PER LA VITA”
Chair Francesco Cardile (KC Juppiter RC)  
fcardile@gmail.com  Cell.328 9340804
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Key Facts

Training Leadership Education
Cremona 25 gennaio 2015 

dal luogotenente eletto Marco Orefice
Domenica 25/1/2015 si  è 
tenuto presso il Teatro Fi-
lodrammatici di Cremona, 
sede del K.C.Cremona, il pro-
grammato (sin dall’ottobre 
2014) Training leadership 
education per i presiden-
ti designati,gli officers eletti 
dei club della Divisione 16 
Lombardia 2, nonchè 
per i club di Trieste, 
Rovigo e Adria.
Formatori:Anna 
Maria Reggio e 
Giuseppe Azza-
rà con 

la supervisione del Governa-
tore eletto 2014/2015 Anto-
nio Maniscalco.
Il contenuto del momento 
formativo-aperto comunque 
ad ogni socio era costituito 
sostanzialmente da:
1-informazioni necessarie 
per il corretto svolgimento 

dei singoli ruoli
2-formazione mana-
geriale, necessaria 
per il raggiungimento 
degli obiettivi strate-
gici che si sono pre-
fissati.

Dopo l’informativa cir-
ca la storia del Kiwanis 
(ricorre il Centenario 
della fondazione del 
Kiwanis Club), l’elen-
cazione degli obiet-
tivi fissati a Denver, 
l’esposizione delle 
norme di base e i 
compiti statutari re-
lativi ad ogni carica, 
si è proposto un di-
scorso di manage-
ment evidenziando 
come la leadership, 
quanto più omo-
genea possibile 
(id. coordinamento 
tra Clubs, divisioni, 
distretto) deve ave-
re una programma-
zione strategica (Mis-
sion).

La formazione degli Officers 
mira a tre risultati fonda-
mentali:
a- conseguire gli obiettivi 
prefissati
b- mantenere il giusto equi-
librio fra traguardi eventual-
mente in conflitto
c-ottenere efficacia ed effi-
cienza. Da qui discendono i 
compiti dell’Officer/Manager:
Pianificare, Organizzare, 
guidare e controllare che 
significa potersi avvalere ap-
pieno delle risorse umane, 
finanziarie e fisiche per il 
raggiungimento degli obiet-
tivi prefissati, sulla base di 
una pianificazione strategi-
ca. Quanto sopra esposto è 
contenuto in una Drive pen 
che è stata consegnata ad 
ogni rappresentante di Club 
Presente affinchè il Presiden-
te Eletto ne possa illustrare il 
contenuto ai soci.
Argomenti trattati nella Dri-
ve Pen: Storia del Kiwanis; 
Struttura del Kiwanis; 100 
anni del Kiwanis; The Elimi-
nate Project-stato dell’arte; 
Progetti di nuovi services e 
leadership; I ruoli nei Clubs.
Assenti all’incontro: K.C. Cre-
mona Monteverdi, K.C. Berga-
mo Orobico, K.C. Del Sebino, 
K.C. Rovigo,Trieste e Adria.

Nella foto Marco Orefice
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Nel pomeriggio del giorno 14 febbraio, a Roma, nella nuova sede del Distretto Italia-San 
Marino, in via Torino 7, inaugurata per l’occasione, si è tenuto il Consiglio Direttivo presie-
duto dal Governatore, Elio Garozzo.
Nel corso dell’incontro sono stati esaminati molti problemi ed eventi che avranno luogo 
nelle prossime settimane e di cui vi darò notizia con comunicazioni dirette ad ognuno di 
voi.
Nel frattempo vi comunico che l’assemblea ha approvato, all’unanimità, la candidatura di 
Piero Grasso, socio del Club Bergamo Orobico Onlus, past Governatore e attualmente se-
gretario di Divisione, alla carica di Vicepresidente Europeo del Kiwanis International.
La candidatura è stata accolta con estremo piacere da tutti, in considerazione dell’impe-
gno che il socio Piero Grasso ha sempre dedicato al Kiwanis, sia a livello nazionale, che 
internazionale, ma soprattutto locale, all’interno della nostra Divisione e nel club di appar-
tenenza dove, nel corso degli anni ha svolto vari incarichi, da consigliere, a segretario, a 
Presidente, facendosi sempre apprezzare per il lavoro svolto.

il Luogotenente Governatore Divisione 16 Lombardia 2 
Egidio Genise

Piero Grasso candidato alla carica
Vicepresidente Europeo del kiwanis international
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i club Bergamo Orobico - Brescia Uno - Del Sebino
insieme per festeggiare il Carnevale

Ce l’hanno fatta i presidenti dei Kiwanis Club: Bergamo Orobico, Brescia Uno e Del Se-
bino  ad organizzare insieme la festa di Carnevale. L’accogliente location del ristorante 
Stockholm di Castelli Calepio ha fatto da sfondo ad una serata divertente, colorata, all’in-
segna dell’allegria, della festa e del piacere di stare insieme.  



Eventi K.C. Bergamo Orobico
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Gazebo delle caldarroste

Magic Salvin Show - La magia di un sorriso
Dicembre 2014
Il 13 dicembre u.s., in occasione di Santa Lucia,
presso il Teatro G.A.Gavazzeni di Seriate, il Ki-
wanis Club Bergamo Orobico Onlus ha organiz-
zato uno spettacolo di magia e grandi illusioni
tenuto dal Mago Salvin venuto appositamente
da Messina.
Lo scopo dell’evento è stato quello di raccoglie-
re fondi a favore dei services del Club, con p 

ticolare riguardo al service mondiale “ELIMINA-
TE” per debellare il tetano materno e neonatale
dai Paesi dove ancora esiste questa terribile
malattia.
Il Mago, in un’atmosfera di mistero e di magia,
con la sua bravura, ha affascinato tutti i pre-
senti e coivolgendo, in special modo, i bambini 
in sala con giochi di prestigio e con palloncini di
varie forme e colori.

Gennaio 2015
Anche quest’anno, con la generosa collabora-
zione del Gruppo Alpini di Comun Nuovo, si è 
ripetuto il gazebo delle caldarroste per la rac-
colta fondi a favore dell’infanzia.
L’evento si è svolto presso il Sentierone di Ber-
gamo, il 10 gennaio u.s. ed ha permesso di rac-
cogliere una discreta somma a favore dei ser-
vices approvati.

Un grazie a tutti coloro che si sono prestati ad 
organizzare la bella manifestazione

Festa degli auguri di Natale 2015
In data 20 dicembre 2014, presso la sede del
Club, in Bergamo, Hotel Excelsior San Marco, 
ha avuto luogo l’annuale Festa degli Auguri di 
fine anno, con la presenza di quasi cento pa 
tecipanti, tra Soci, Amici e Ospiti di altri Clubs
della Divisione Lombardia 2.
Il Presidente Luigi Famoso, dopo il saluto e gli 
auguri ai presenti, nello spirito kiwaniano, ha 
dato inizio alla serata che, dopo ad una gusto-
sa cena, è proseguita con la musica di “Luca & 
Corinta” coinvolgendo nel ballo i convenuti.
E’ stata effettuata anche una lotteria il cui rica-
vato è stato destinato ai services annuali. Alle 
signore presenti il Club ha offerto un simpatico 
omaggio da parte della socia Anna Scarpellini.
L’incontro si è concluso a tarda notte.

Nella foto il Luogotenente Egidio 
Genise appunta il pins di Presidente 
a Luigi Famoso

Alla pagina segunte le fotgrafie del Gazebo con il presiden-
te Luigi Famoso e il past lgt. Governatore Beppe Luccin.
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100 anni con 5 progetti di solidarietà
Venerdì 23 gennaio, presso la sede del Club 
– Hotel San Marco di Bergamo – durante una 
conviviale del Club, sono stati presentati alle 
Autorità cittadine ed alla Stampa i services a 
provati per l’anno sociale 2014/15.
Presenti: il Consigliere comunale Avv. Romina 
Russo in rappresentanza del Sindaco di Berg 
mo; Veronica Cuni - giornalista de L’Eco di Be 
gamo; il Lgt. Governatore Egidio Genise ed il 
Lgt. Governatore Eletto Marco Orefice, in ra 
presentanza della Divisione Lombardia 2 del 
Kiwanis.
Il Presidente del Club Luigi Famoso, dopo il s 
luto di rito e l’ascolto degli inni nazionali, ha 
presentato i singoli services approvati, dando 
la parola ai rappresentanti delle Associazioni, 
alle quali quest’anno, essi, sono stati indiriz-
zati.
• La Dott.ssa Caterina Dall’Olmo – neurop-
schiatra infantile - con la Sig.ra Stefania Col-
naghi Pezzotta – Volontaria dell’Assoc.Futura 
Onlus – hanno presentato il progetto “Sono tuo 
amico” che si occupa del disagio neuropsichia-
trico dei fanciulli;
• Il Cav. Alberto Carapelle – Vice Presidente
dell’Assoc. Genitori Presolana Onlus – ha pre-
sentato il progetto “Animazione musicale” che 
attraverso la musica e i suoi strumenti, si pre-

figge di offrire nuove esperienze di comunica-
zione non verbale ai ragazzi diversamente abili:
• Il Prof. Enzo Noris – Vice Presidente della So-
cietà Dante Alighieri – ha presentato la 2^ edi-
zione del “Certamen Dantesco” che si sviluppa 
attraverso un concorso tra studenti degli Istituti
superiori su argomenti della Divina Commedia
e con premiazione dei primi tre migliori elabo-
rati;
• La Dott.ssa Flavia Fabiani Responsabile del 
Centro di Ipovisione e Riabilitazione visiva di 
Azzano S.Paolo, con la Dott.ssa Selene Carboni
- Responsabile del progetto “Il mondo tra le 
mani” dell’Assoc. Arlino Onlus – ha spiegato 
come, attraverso un laboratorio tattile, si po 
sono aiutare i bambini ipovedenti a sviluppare, 
attraverso il tatto, il riconoscimento degli og-
getti nelle varie loro forme geometriche;
• Il Socio Francesco Tassoni – Responsabile del 
Club per il service mondiale “Eliminate” - ha 
fornito informazioni sul progetto, nonchè sui r  
sultati fino ad oggi ottenuti.
La riunione si è conclusa con l’appuntamento al
prossimo ottobre per la consegna dei services.



Eventi K. C. Del Sebino

K. Club del Sebino: Lo spirito del Natale si fa musica 
e la magia del teatro emoziona

Dicembre 2014
Serata degli “Auguri di Natale” molto parti-
colare e ricca di emozioni all’insegna della 
tradizione quella proposta dal Kiwanis Club 
del Sebino. Dopo l’ottima cena c’è stata 
l’esibizione di due giovanissimi musicisti: 
la soprano Elena Gallo ed l’arpista Miche-
le Valcanover. Con grande delicatezza sono 
riusciti a creare quell’atmosfera magica, 
quella tenerezza di dare e di ricevere, si-
ano doni o sorrisi, siano baci o attenzione. 
Elena e Michele ci hanno fatto assaporare 
quel ...qualche cosa che si annida ancora 
nel nostro cuore e nei nostri pensieri, lo spi-
rito del Natale che fiduciosamente aspetta il 
prossimo anno.

Gennaio 2015
L’attore e regista teatrale Walter Tiraboschi 
è stato l’opite della serata kiwaniana del 30 
gennaio scorso. 
Responsabile della scuola “Teatro Piroscafo” 
l’ex direttore artistico del “Teatro Prova di 
Bergamo” ha presentato la sua nuova at-
tività, nata con la costituzione di un’asso-

ciazione culturale composta oltre che da lui 
anche da 5 suoi colleghi, con l’obiettivo di 
creare una scuola di teatro permanente in 
una cittadina come Sarnico (Bg), aperta a 
stimoli culturali.
Dopo aver lavorato per anni con bambini e 
studenti, giovani ma anche diversamente 
abili, persone detenute nelle carceri, Walter 
Tiraboschi ha deciso di fondare una scuola 
di teatro che facesse da punto di riferimento 
per tutti coloro che nutrono il desiderio di 
avvicinarsi a questa forma d’arte con serie-
tà e allo stesso tempo entusiasmo.

Walter Tiraboschi dopo la presentazione del 
socio Mario Dometti con il quale l’attore ha 
un rapporto di grande amicizia, si è esibito 
in un breve stralcio del monologo teatrale 
Novecento di Alessandro Baricco pubblica-
to da Feltrinelli nel 1994. Baricco lo scrisse 
perché fosse interpretato. Definito dalla cri-
tica una vera messa in scena e un racconto 
da leggere ad alta voce, il ridotto recitato da 
Walter è stato particolarmente apprezzato 
dai soci kiwaniani e dagli ospiti presenti.

Michele Valcanover e Elena Gallo L’attore e regista Walter Tiraboschi
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L’ingegner Carlo Riva, il mito della nautica mondiale, ospite 
del Club del Sebino

Pietro Riva che, appena arrivato a Sarnico, cittadina sul 
lago d’Iseo e Sebino, apre il cantiere dove vengono varate 
le prime creazioni firmate Riva che da subito si distinguo-
no per classe e personalità. Rapidamente, Riva guadagna 
notorietà e rispetto; il cantiere prospera anche grazie alla 
direzione di Ernesto Riva che, succeduto al padre Pietro, 
introduce i motori a scoppio sulle proprie imbarcazioni. Co-
mincia l’epoca dei grandi battelli per il trasporto di merci 
e passeggeri sul lago. Finita la Grande Guerra è Serafino 
Riva che dà l’imprinting definitivo e trasforma i pregiati 
prodotti del cantiere in un vero e proprio brand, conse-
gnandolo alla storia: si vira dal trasporto alla motonautica, 
all’epoca ancora agli albori. Tra gli anni ‘20 e ‘30 Riva, con i 
suoi motoscafi da corsa, appone la propria firma su nume-
rosi record e vittorie in gare nazionali e internazionali. Gli 
anni ‘50 sono quelli di Carlo Riva, animato da una passio-
ne sconfinata per le barche e per l’azienda di famiglia. Riva 
è ormai ovunque sinonimo di eleganza, status, perfezione. 
Materiali scelti solo tra i migliori, dettagli curati all’inverosi-
mile, esperienza artigianale ormai centenaria. Le creazioni 
Riva divengono oggetti del desiderio di famiglie reali, attori 
e campioni dello sport, uomini d’affari e celebrità del cine-
ma. Ancor oggi questi gioielli conservano intatto il fascino 
di quell’epoca, fatta di paparazzi, dive con foulard e occhiali 
da sole, amori da copertina, lusso ed eleganza senza tem-
po. L’ingegnere intercetta il “fenomeno” dando vita ad una 
serie di barche in legno dal design inconfondibile: tra que-
ste l’Ariston, disegnato con amore, nato forte e puro come 
un cavallo di razza. Un vero “signore del mare”. Seguiranno 
il Tritone, primo bimotore, il Sebino che inaugura la pro-
duzione in serie e il Florida, che nel nome evoca il modello 
americano in voga in quegli anni. Dal ‘56 inizia la collabo-
razione con il designer e architetto Giorgio Barilani. La sua 
attività grafica e progettuale nella nautica diviene esclusiva 
per Riva, dove riveste la carica di responsabile della pro-
gettazione dal ‘70 al ‘96. Nel novembre del 1962 nasce il 
mito: il suo nome è Aquarama. Fin dalla sua presentazio-

ne, al terzo Salone Internazionale della Nautica di Milano, 
l’Aquarama diventa il simbolo stesso di Riva, addirittura un 
marchio nel marchio. Il nome si ispira ai “cinerama”, i gran-
di schermi cinematografici americani. Lo slogan di presen-
tazione scandisce le parole-chiave: “Sole, mare, gioia di 
vivere!” Il prototipo è il mitico Lipicar n. 1, evoluzione del 
Tritone. 8,02 m di lunghezza x 2,62 di larghezza, posti per 
otto persone, due cuccette a prua, due motori Chris-Craft a 
benzina di 185 hp ciascuno, velocità di 73 km/h. Prezzo al 
pubblico, 10 milioni e 800mila lire. Siamo nel1969 quando 
un’altra pietra miliare segna la storia del leggendario mar-
chio: inizia la produzione in vetroresina. Nascono i primi 
due modelli Riva in composito, il day cruiser Bahia Mar 20’ 
e il cabinato Sport Fisherman 25’. La conoscenza della nuo-
va materia viene assimilata dapprima con l’acquisto dello 
scafo dal cantiere Bertram, che viene successivamente ridi-
segnato; le finiture di entrambi i modelli sono realizzate con 
legno a vista, nel solco della tradizione. Fra gli anni ‘70 e 
‘90 nascono, fra gli altri, il St. Tropez - prodotto fino al 1992 
- e il Superamerica, primo importante cabinato rimasto per 
oltre 20 anni sul mercato. 
Nonostante l’affermarsi della vetroresina, la produzione dei 
runabout di legno in Riva prosegue fino al 1996, anno in 
cui è costruito l’ultimo Aquarama Special, il numero 784. 
Nel settembre 1969, Carlo Riva, amareggiato dall’asprez-
za del clima sindacale, vende il cantiere alla statunitense 
Whittaker, mantenendo le cariche di Presidente e Direttore 
Generale, dalle quali si dimette nel luglio 1971. 
Nuovi e vecchi modelli si evolvono. La tradizione Riva conti-
nua. Nel 1989, a un anno dall’acquisto del cento per cento 
delle azioni della società Riva da parte del gruppo inglese 
Vickers, di cui faceva parte anche il brand Rolls-Royce, Gino 
Gervasoni - che ha sposato la sorella di Carlo Riva - lascia 
il cantiere dopo 41 anni di attività. Termina cosi la presenza 
della famiglia Riva nel cantiere. Nel 1991 Riva presenta al 
Salone Nautico di Genova il 58’ Bahamas, la prima barca 
progettata da Mauro Micheli.
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Nelle foto: a sinistra la dott.ssa Stamatina Giorgi l’ing. Carlo 
Riva e uno dei soci fondatori del Sebino Giovanni Spolti.
Sopra le Roll Royce del mare i motoscafi Riva
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Il 14 dicembre 2014 presso il Kartodromo di 
Franciacorta di proprietà del socio onorario del KC 
Iseo Lago Ettore Bonara alle ore 15:00 si è dato 
inizio al I Campionato “Endurance” con kart da 
competizione per la categoria “amatori”.
Dopo un ottimo pranzo (analcolico) presso i locali 
della struttura sportiva si è dato inizio alle prove e 
poi alla gara.
Ai box per il cambio piloti e per il cronometraggio 
erano presenti i soci Mimmo Mavaro e Flavio Pa-
letti.
I piloti della squadra Iseo Lago, oltre al socio Fran-
cesco Mavaro sono stati Mattia Albertinelli e Da-
miano Cominelli, nipoti della socia Michela Boioc-
chi.
Alla fine di una estenuante gara (3 ore), l’equipag-

gio Iseo Lago si è piazzato al III posto portando a 
casa le coppe di rito con grande soddisfazione di 
tutti i soci presenti e comunicando un messaggio 
kiwaniano agli altri equipaggi (alla gara potevano 
partecipare solamente 12 equipaggi) ed ai nume-
rosi spettatori presenti.
Nel pomeriggio e nel corso della serata si sono 
succeduti intensi incontri con equipaggi della Lom-
bardia, Toscana, Liguria e Piemonte i quali sono 
serviti a diffondere i nostri messaggi e a fare co-
noscere gli ideali ed i service che ci contraddistin-
guono. Dopo le premiazioni, una sfiziosa cena e 
più brindisi (con Magnum di Franciacorta donati 
dal socio Mimmo Mavaro) hanno chiuso la serata 
con un arrivederci al prossimo anno con l’intento 
di mantenere quantomeno la III posizione ovvero 
di migliorarla!

K. C. Iseo Lago:
I° Campionato “Endurance” amatori Kart a 12 squadre
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K. Club Cremona:
Salute donna: vene varicose

Gennaio 2015
Interessante conviviale del Kiwanis Club Cremona 
Onlus tenutasi a Palazzo Trecchi sul tema: “Salu-
te donna - Vene varicose: le cure che uniscono il 
benessere futuro e la bellezza delle gambe”.
I trattamenti e le cure per affrontare le vene 
varicose, sintomo di una disfunzione venosa, in 
modo conservativo ed efficace sono argomenti 
importanti non solo per il pubblico femminile, ma 
anche per quello maschile. 
Purtroppo, in Italia, sono ancora pochissimi i 
medici con competenze in questo genere di dia-

gnostica emodinamica ed interventi mininvasivi 
e conservativi. 
Cremona è centro di eccellenza a livello interna-
zionale per la diagnosi e la cura Chiva ed è anche 
sede di corsi per la formazione, in particolare, 
verso i giovani medici.
Pubblichiamo l’articolo apparso sul quotidiano 
“La provincia di Cremona” sull’interessante se-
rata kiwaniana.

Foto 1 : Dott. Mas-
simo Bricchi, Im. 
Past. Pres. Gabriel-
la Antonioli, Dott. 
Roberto Delfrate, 
Pres. Erminio Mola, 
Dott. Lorena Dioni, 
Past Luog. Giusep-
pe Cristaldi

Foto 2 : Il Dott. 
Delfrate durante il 
suo intervento

Foto 3 : Il Presiden-
te Erminio Mola du-
rante la presenta-
zione della serata.
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Chi è presente in internet ha sicura-
mente più vantaggi di chi non ci stà e 
non essere sul web significa far notare 
la propria assenza. E allora, perchè è 
importante avere un sito web?

Bella domanda! Perchè avere un sito? Se vi 
state chiedendo perchè dovreste avere un 
sito significa che non siete ancora a cono-

scenza dei vantaggi che si possono ottenere 
ad essere presente sul web.
Ogni mese in Italia si collegano oltre 25 
milioni di utenti e i dati sono in costante 
crescita. In questo momento ci sono più di 
duemilioni e mezzo di persone online.
Per chi non frequenta internet o comunque 
non ha ancora preso in considerazione que-
sto modo di comunicare è legittimo porsi 
questa domanda. Le risposte al perchè “es-
sere sul web” sono infinite ma, per noi, la 
più importante è questa.
Il sito web è uno straordinario strumento di 
comunicazione importante non solo per le 
aziende ma anche per le realtà associative 
come il Kiwanis. 
Ogni giorno milioni di persone cercano nel 
web notizie sulle attività come le nostre, per 
questo è fondamentale essere online per 
essere trovati. 
Avere un sito web divisionale permette di 
promuovere in maggior misura tutto quello 
che facciamo, di darci visibilità e di conse-
guenza di far crescere il numero dei poten-
ziali soci che vogliono condividere le nostre 
stesse finalità ma che non ci conoscono. 
Ed allora perché non dare un sbirciatina al 
nostro www.kiwanislombardia2.it?
Sono convito dell’utilità di questo strumento 
che è sicuramente un segno di distinzione 
importante. che comunica affidabilità e fa 
guadagnare credibilità.
La tecnica usata per realizzare il nostro sito 
permette altresì ad ogni club, di gestirsi au-
tonomamente le pagine video del proprio 
club. Come fare? Io sono a disposizione.
Chi non vuol chiedere e preferisce il “fai da 
te”, può collegarsi alla sezione Comunica-
zioni - Note operative dove c’è un’esaustiva 
e credo chiara spiegazione.

Grazie per l’attenzione e buona navigazione 
a tutti.
Mario Dometti

l’importanza di avere un sito Web Divisionale
dal Web Master di Divisione (KC del Sebino)

mario.dometti@parrocchiasarnico.it   Cell. 328-7567440




